
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 111 del 16/09/2004
 

 
REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AGRICOLTURA BARI
 Bando per la presentazione delle domande per la concessione di un aiuto in forma di premio unico per
favorire l'insediamento di giovani in agricoltura. (Determinazione del Dirigente del Settore Agricoltura 10
settembre 2004, n. 690 -"POR Puglia 2000/2006 - Asse IV "Sistemi locali di sviluppo" - Misura 4.4
Insediamento giovani agricoltori - Approvazione bando per la presentazione delle domande". P.O.R.
PUGLIA 2000-2006
Complemento di Programmazione
ASSE IV -Sistemi locali di sviluppo-
 
 
 
 
 
 
MISURA 4.4.
 
INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI
 
 
 
 
 
 
 
BANDO PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE PER LA CONCESSIONE
DI UN AIUTO IN FORMA DI PREMIO UNICO
PER FAVORIRE L'INSEDIAMENTO
DI GIOVANI IN AGRICOLTURA
 
PREMESSA
 La Commissione Europea ha approvato, con decisione n. C(2000)2349 dell'8.8.2000, il Programma
Operativo della Regione Puglia (P.O.R.) per il periodo di programmazione 2000 - 2006. La Giunta
Regionale con deliberazione n. 1255 del 10.10.2000, pubblicata nel B.U.R.P. n. 138 supplemento del
16.11.2000, ha approvato il POR Puglia 2000-2006.
Il relativo "Complemento di Programmazione" (C.d.P.), che comprende, tra le altre, la Misura 4.4
"Insediamento giovani agricoltori", è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del
21/11/2000 e dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 1697 dell'11/12/2000, pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 30 del 16 febbraio 2001. Alla stessa scheda di Misura sono state

1



apportate successivamente modifiche ed integrazioni, approvate da ultimo dal Comitato di Sorveglianza
del 4 giugno 2004.
Ciò premesso la Regione Puglia indice bando per la presentazione delle domande di concessione del
premio di primo insediamento di cui alla Misura 4.4, rendendo note le relative procedure, nel rispetto di
quanto già previsto dal Complemento di Programmazione.
 
OBIETTIVI
 Con l'attivazione della Misura 4.4 si intende favorire l'ingresso dei giovani nell'imprenditoria agricola
mediante la concessione di un aiuto - in forma di premio unico pari a 25.000 euro - per consentire di
iniziare ad operare nell'ambito di un piano organico di sviluppo aziendale.
 Fatte salve eventuali successive assegnazioni, con il presente bando sono rese disponibili le risorse
finanziarie così come risultanti per l'annualità 2004 e 2005 nella scheda di Misura 4.4 Complemento di
Programmazione per la concessione di premi di primo di insediamento, dell'importo unitario di 25.000,00
euro.
Di seguito si descrivono le modalità di presentazione delle domande di aiuto nonché le norme e le
procedure di istruttoria, di formazione della graduatoria e di erogazione del premio di primo
insediamento.
 
Presentazione delle domande per la concessione del premio di primo insediamento ai sensi della Misura
4.4
 
1. Condizioni generali di ammissibilità
1.1 Soggetti beneficiari
 Può presentare la domanda di concessione dell'aiuto per il primo insediamento il giovane di età
superiore a 18 anni, che intende insediarsi per la prima volta in qualità di capo dell'azienda agricola,
assumendone la responsabilità civile e fiscale per la gestione dell'azienda stessa, prima di aver
superato 40 anni.
 Può, altresì, presentare la domanda di premio il giovane che intende insediarsi - prima di aver superato
40 anni - come contitolare nell'ambito di una società di persone (società semplici, in nome collettivo o in
accomandita semplice), o in una cooperativa agricola di conduzione, purché nell'atto costitutivo o nello
statuto sia previsto quale unico oggetto sociale l'esercizio dell'attività agricola.
1.2 Requisiti soggettivi
 Per il soggetto richiedente costituiscono requisiti per l'accesso all'aiuto:
1) l'età non superiore ai 40 anni alla data del provvedimento di concessione condizionata del premio ed
alla data di insediamento;
2) l'insediamento per la prima volta in qualità di capo dell'azienda agricola dopo la presentazione della
domanda di premio;
3) il possesso di conoscenze e competenze professionali.
 
1.2.1 Requisito di "giovane agricoltore" e "data di insediamento"
 Ai fini del presente bando si considera "giovane agricoltore" colui il quale, volendo intraprendere
un'attività di impresa nel settore agricolo, non ha superato 40 anni alla data del provvedimento di
concessione condizionata del premio ed alla data di insediamento.
Come "data di concessione condizionata del premio" viene stabilita la data di approvazione dell'elenco
dei giovani, in possesso dei prescritti requisiti soggettivi, ammessi alla successiva fase istruttoria.
Come "data di primo insediamento" si considera la data di inizio dell'attività di impresa risultante dal
certificato di prima iscrizione della ditta individuale o della Società o della Cooperativa nel registro delle
imprese agricole presso la Camera di Commercio.
Ai fini della concessione del premio di primo insediamento, il requisito di "giovane agricoltore" deve
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essere posseduto:
- dal titolare dell'impresa per le ditte individuali;
- da almeno i due terzi dei soci per le società di persone (nel caso di società in accomandita semplice
con riferimento ai soci accomandatari);
- da almeno i due terzi dei soci per le società cooperative.
 
1.2.2 Requisito di "Primo insediamento"
Il requisito dell' "insediamento per la prima volta in qualità di capo dell'azienda agricola" viene accertato
mediante la verifica della data di "inizio attività" così come risultante dal certificato della Camera di
Commercio competente per territorio.
Non sono ammissibili le domande presentate da giovani che risultino aver iniziato l'attività di impresa
agricola alla data di presentazione delle stesse o che risultino comunque già insediati a tale data.
In particolare, si considera "già insediato" il giovane che prima della domanda di premio presentata ai
sensi del presente bando:
- risulti essere già stato iscritto nel registro delle imprese agricole presso la Camera di Commercio in
qualità di ditta individuale o quale contitolare nell'ambito di società che abbia avviato l'attività di impresa
agricola;
- ha esercitato di fatto attività di impresa nel settore agricolo effettuando versamenti e/o presentando
dichiarazioni IVA ;
- ha richiesto contributi e/o premi e/o agevolazioni ad enti e/o istituzioni pubbliche, previsti da norme
nazionali ed europee in favore di conduttori di azienda agricola (domanda di integrazione al prezzo di
mercato per olio, grano, ecc.; misure agro ambientali, premi zootecnici, credito di imposta, iscrizione
U.M.A., ecc.);
- risulti essere o essere stato già iscritto presso l'INPS o altro istituto previdenziale e/o assicurativo come
titolare di attività di impresa agricola (coltivatore diretto, piccolo imprenditore, I.A.T.P., I.A.P., ecc.);
- ha stipulato atto di acquisto di terreni agricoli e/o di assegnazione di azienda agricola usufruendo dei
benefici fiscali e/o creditizi ai sensi di legge per lo sviluppo ed il consolidamento di proprietà diretto
coltivatrice, salvo il caso che l'atto di acquisto non riguardi terreni di modesta entità e sia stato effettuato
da soggetto con qualifica di bracciante agricolo;
- ha sottoscritto contratto di locazione o di comodato di fondo rustico con impegno alla relativa
conduzione diretta;
- ha richiesto autorizzazioni e/o concessioni dalle quali si evince la titolarità o contitolarità di un'impresa
agricola (autorizzazione alla costruzione di serre o di altri manufatti agricoli, ecc.).
Ai fini della concessione del premio, il giovane dovrà sottoscrivere apposita dichiarazione, ai sensi del
DPR n. 445/2000, attestante la sussistenza della condizione di "primo insediamento".
Qualora la condizione di primo insediamento - rilevata anche attraverso accertamenti di ufficio - non
risulti rispettata, si procederà alla dichiarazione di decadenza dal beneficio ed alla revoca del premio
eventualmente concesso. Sono fatte salve eventuali sanzioni penali derivanti da dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi richiamate dall'articolo 76 del DPR n. 445/2000.
 
1.2.3 Conoscenze e competenze professionali
Il requisito del "possesso di conoscenze e competenze professionali" è soddisfatto se, il giovane
richiedente il premio ha esercitato per almeno tre anni attività agricola come coadiuvante (nell'impresa
familiare) o dipendente (bracciante agricolo), comprovata dall'adempimento degli obblighi fiscali e
previdenziali, ovvero se è in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di perito agrario o di
agrotecnico, diploma di laurea in Scienze Agrarie e Forestali o in Veterinaria, diplomi universitari
conseguibili presso le Facoltà rilascianti i diplomi di laurea di cui sopra.
Tale requisito, ove non fosse posseduto alla "data di insediamento", potrà essere acquisito entro i
cinque anni successivi - secondo quanto previsto dall'articolo 4 del Reg. CE n. 817/2004 - o attraverso il
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conseguimento di un titolo di studio tra quelli sopra indicati o anche mediante la frequenza di un corso di
formazione, organizzato secondo le previsioni stabilite dall'apposita Misura 4.21 del POR Puglia e dalla
relativa scheda del C.d.P.
1.3 Requisiti dell'azienda agricola
Per l'azienda nella quale il giovane si insedia, ai fini dell'accesso all'aiuto dovranno essere dimostrati:
1) la redditività dell'azienda agricola che risulterà dimostrata qualora il reddito netto aziendale sia
superiore o almeno pari ad euro 9.339,82 (50% del reddito di riferimento aggiornato, pari ad euro
18.679,64 calcolato per gli anni 2004 e 2005) nel caso di azienda ricadente in zona classificata
montana/svantaggiata ai sensi della normativa comunitaria o ad euro 11.207,78 (60% del reddito di
riferimento aggiornato) nel caso di azienda ricadente in altre zone;
2) il rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali che risulteranno
soddisfatti quando siano rispettati i vincoli e le limitazioni indicati nelle norme che disciplinano ciascun
comparto di intervento, secondo le indicazioni contenute nell'apposito allegato A) alla Misura 4.3 del
Complemento di Programmazione e nel vademecum esplicativo dell'Amministrazione Regionale;
3) il fabbisogno di lavoro complessivo annuo dell'azienda - nella situazione ante interventi - pari ad
almeno 1 ULA (Unità Lavorativa Agricola, corrispondente a 2.200 ore/anno), tenendo presenti - in via
generale e ove pertinenti - i parametri di riferimento indicati nell'allegato "A" alla deliberazione della
Giunta Regionale n. 6191 del 28.7.1997.
Qualora i requisiti di cui al punto 1) - redditività dell'azienda agricola- ed al punto 2) -rispetto dei requisiti
minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali- non fossero soddisfatti al momento in
cui viene presa la decisione di concedere il premio, è fissato il termine di cinque anni - a decorrere
dall'insediamento - per soddisfare i precitati requisiti, secondo quanto previsto dall'articolo 4 del Reg. CE
n. 817/2004.
Per il primo insediamento il giovane potrà acquisire l'azienda in proprietà e/o in affitto e/o in usufrutto.
In caso di insediamento in azienda condotta in affitto, il contratto - regolarmente registrato - dovrà avere
una durata esplicitamente indicata nello stesso di quindici anni come previsto dalle norme vigenti in
materia, e comunque dovrà prevedere una durata non inferiore a dieci anni nel caso di contratto in
deroga. In caso di realizzazione di investimenti fissi sui terreni oggetto dell'affitto, deve essere
presentata esplicita autorizzazione del proprietario a realizzare gli investimenti stessi, salvo che tale
clausola non sia già prevista nel contratto. Si procederà alla stipula di contratto di fitto anche in presenza
di terreni posseduti in comproprietà con altri soggetti e/o in comunione di beni con il proprio coniuge.
Nel caso di azienda acquisita in usufrutto, la durata di tale diritto non può essere inferiore a dieci anni.
Qualora gli investimenti fissi fossero realizzati sui terreni acquisiti in usufrutto, deve essere presentata
esplicita autorizzazione del nudo proprietario a realizzare gli investimenti.
Non è ammissibile all'aiuto l'insediamento in azienda condotta in comodato.
Non è, altresì, ammissibile l'insediamento in azienda agricola nella quale è insediato altro giovane
agricoltore che ha beneficiato del premio, salvo sostanziali modifiche strutturali apportate all'azienda
stessa (acquisizione di nuova Superficie Agricola Utilizzabile, di ulteriori quote produttive, nuovo
indirizzo produttivo aziendale) che giustifichino l'insediamento di un'altra Unità Lavorativa Agricola
giovane in qualità di contitolare.
1.4 Condizioni di ammissibilità per l'insediamento di giovani costituiti in "società di persone " o in
"cooperative agricole di conduzione"
 Fermi restando i requisiti richiesti rispettivamente ai paragrafi 1.2 e 1.3, nel caso di società di persone
costituita totalmente da giovani di età inferiore a 40 anni alla data di insediamento, potrà essere
concesso un premio per ciascun giovane al suo "primo insediamento", purché l'azienda agricola, nella
situazione ante investimenti, richieda un volume di lavoro annuo di almeno una ULA (2.200 ore) per ogni
socio che richiede il premio. Nel caso della società composta totalmente da giovani agricoltori con la
presenza di uno o più giovani già beneficiari del premio di primo insediamento, potrà essere concesso
un premio per ogni giovane al suo "primo insediamento", purché l'azienda richieda un volume di lavoro
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annuo di almeno una ULA (2.200 ore) per ogni socio che richiede il premio, aggiuntivo rispetto al volume
di lavoro annuo dichiarato in occasione della domanda di premio per il socio o i soci già beneficiari.
 In tutti gli altri casi di insediamento in società di persone, o in cooperative agricole di conduzione
costituite per almeno due terzi da giovani di età inferiore a 40 anni potrà essere concesso un solo ed
unico premio anche se l'azienda richieda più Unità Lavorative Annue (U.L.A.).
 
2. Modalità e termini di presentazione della domanda di ammissione
 La domanda di ammissione al premio, redatta secondo lo schema Allegato n. 1 al presente bando,
deve essere sottoscritta a norma di legge - allegando copia di un documento di riconoscimento valido -
ed essere inviata esclusivamente mediante raccomandata postale con avviso di ricevimento al seguente
indirizzo:
 
REGIONE PUGLIA Assessorato all'Agricoltura
- Ufficio 5°- Misura 4.4. - Primo insediamento
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 - 70121 BARI
 
 Il termine di presentazione della domanda di concessione dell'aiuto è stabilito - a pena di irricevibilità - a
partire dal primo giorno e sino al sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente Bando 30settembre(a tal fine farà fede il timbro
dell'ufficio postale accettante). In caso di coincidenza del termine di scadenza con un giorno festivo, il
termine medesimo è spostato al primo giorno feriale successivo.
 
2.1 Impegni da assumere
 Al momento della presentazione della domanda, il giovane che richiede il premio dovrà dichiarare, ai
sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 - secondo il modello di domanda "Allegato 1" - il
possesso dei requisiti soggettivi richiesti al paragrafo 1.2 ai fini dell'ammissione alla successiva fase
istruttoria e dovrà, altresì, assumere e sottoscrivere l'impegno:
1) a presentare la documentazione comprovante le condizioni di ammissibilità e l'avvenuto insediamento
nei termini e con le modalità indicate al successivo paragrafo 3. del presente bando;
2) a presentare - ai fini del finanziamento, nell'ambito del primo bando utile - un Piano di Miglioramento
Aziendale (P.M.A.) ai sensi della Misura 4.3, con volume di investimento non inferiore a 25.000,00 euro
e non superiore al volume massimo previsto dalla stessa Misura, ovvero un Progetto di ristrutturazione
e/o riconversione di vigneto predisposto ai sensi del Regolamento CE n. 1493/99 e successive
modifiche ed integrazioni, pena la restituzione del premio eventualmente concesso. Il mancato
inserimento - per qualsiasi causa - nella graduatoria di ammissibilità per la Misura 4.3 o per la
concessione dei contributi previsti dal Piano regionale per la ristrutturazione e la riconversione dei
vigneti con varietà di uve classificate per la produzione di vino", comporta la decadenza dal premio di
primo insediamento, salvo che il giovane non provveda comunque alla realizzazione degli investimenti
previsti o con risorse proprie o ricorrendo a canali finanziari diversi, entro e non oltre cinque anni dalla
data di insediamento.
 Per la redazione del P.M.A. dovrà essere utilizzato l'apposito modello informatico predisposto dalla
Regione Puglia - Assessorato Agricoltura - redatto telematicamente da tecnico agricolo abilitato ed
iscritto ad albo o collegio professionale, in coerenza con tutte le indicazioni stabilite nel POR e nel CdP
per la Misura 4.3.;
3) a mantenere la conduzione in qualità di "capo dell'azienda", per un periodo non inferiore a cinque
anni dall'insediamento;
4) a conseguire - ove non già posseduto - il requisito delle "conoscenze e competenze professionali", o
attraverso il conseguimento di un titolo di studio tra quelli richiesti al paragrafo 1.2.3 o anche mediante la
frequenza di apposito corso di formazione, secondo quanto previsto dalla Misura 4.2.1 del POR Puglia e
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dalla relativa scheda del Complemento di Programmazione;
5) a dimostrare, ove non già posseduti, la redditività dell'azienda agricola ed il rispetto dei requisiti
minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali.
Qualora non risulti rispettata anche una sola delle condizioni su esposte, si procederà alla revoca del
premio eventualmente concesso.
 
2.2 Verifica dei requisiti soggettivi e predisposizione dell'elenco di concessione condizionata del premio.
 
Dopo la pubblicazione del presente bando si attiverà il procedimento amministrativo e si provvederà alla
verifica delle domande presentate entro i termini previsti.
I giovani che risulteranno in possesso dei requisiti soggettivi prescritti ai punti 1.2.1 e 1.2.2 del presente
bando, saranno inseriti in apposito elenco di concessione condizionata del premio e di ammissibilità alla
successiva fase istruttoria. Tale elenco sarà approvato con provvedimento del Dirigente del Settore
Agricoltura e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. La pubblicazione dell'elenco
assume valore di notifica per ciascun giovane ammesso alla successiva fase istruttoria.
Per le domande presentate fuori termine nonché per quelle con esito di istruttoria negativo, sarà
approvato apposito "elenco dei soggetti non ammessi alla successiva fase istruttoria", e sarà data
comunicazione diretta agli interessati a mezzo raccomandata.
Avverso l'esclusione dall'elenco di ammissibilità è possibile presentare ricorso gerarchico entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento di esclusione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.
Il ricorso, indirizzato al Dirigente del Settore Agricoltura, dovrà essere munito di marca da bollo oppure
redatto su carta bollata, secondo quanto previsto dall'articolo 3 della tariffa allegata al DPR n. 642/1972
concernente l'imposta di bollo.
Qualora entro novanta giorni dalla data di scadenza di presentazione del ricorso non dovesse essere
comunicato l'accoglimento, il ricorso presentato dovrà intendersi respinto, restando confermate le
motivazioni di esclusione contestate in sede di istruttoria. Contro il provvedimento impugnato, ai sensi
dell'articolo 6 del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, è esperibile il ricorso all'autorità giurisdizionale
competente, o quello straordinario al Presidente della Repubblica.
 
 
3. Documentazione di avvenuto insediamento - Attribuzione punteggi
I giovani inseriti nell'elenco di concessione condizionata del premio sono ammessi alla successiva fase
istruttoria e potranno presentare la documentazione amministrativa necessaria per attestare l'avvenuto
insediamento ai sensi della Misura 4.4, e per l'attribuzione dei punteggi ai fini della predisposizione della
graduatoria per la concessione dei premi.
 
3.1 - Comunicazione di avvenuto insediamento
 Ai fini dell'istruttoria tecnico-amministrativa prevista per la formulazione della graduatoria per la
concessione dei premi di primo insediamento, il giovane dovrà presentare la <> redatta secondo lo
schema "Allegato n. 2", unitamente alla seguente documentazione:
a) l'estratto del certificato camerale relativo all'iscrizione nel registro delle imprese agricole presso la
Camera di Commercio (CC.II.AA.) competente per territorio; in mancanza dell'estratto, fermo restando
l'obbligo di produrre tale certificato prima che venga assunto il provvedimento di liquidazione del premio,
potrà essere allegata, ai fini dell'istruttoria, copia del certificato di iscrizione alla CC.II.AA o della richiesta
di iscrizione, unitamente ad una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale si attesti l'inizio
dell'attività di impresa nonché l'inesistenza di precedenti iscrizioni nel registro delle imprese agricole sia
come ditta individuale sia come socio di società o cooperativa;
b) copia del certificato storico di attribuzione di Partita IVA dal quale risulti l'inesistenza di precedente
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Partita IVA per l'esercizio di attività agricola; in mancanza del certificato storico, fermo restando l'obbligo
di produrre tale certificato prima che venga assunto il provvedimento di liquidazione del premio, potrà
essere allegata, ai fini dell'istruttoria, copia del certificato di attribuzione di Partita IVA unitamente ad una
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale si attesti l'inesistenza di precedente Partita IVA
attribuita per l'esercizio di attività agricola o la non movimentazione della stessa per mancata attività di
impresa. Nel caso, infine, di possesso di Partita IVA per l'esercizio di attività diversa da quella agricola,
deve essere allegata anche copia della dichiarazione di "variazione dati per inizio attività agricola"
presentata all'ufficio IVA competente, regolarmente vidimata;
c) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del DPR n. 445/2000, attestante la condizione di "primo
insediamento", redatta secondo il modello "Allegato n. 3";
d) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà relativa agli impegni da assumere in caso di concessione
del premio, redatta secondo il modello "Allegato n. 4";
e) tabelle riepilogative dei dati strutturali ed economici del PMA e dei punteggi per la formulazione della
graduatoria con allegata dichiarazione da parte del tecnico redigente il PMA, con la quale si attesti che i
titoli di possesso dei terreni aziendali, i dati strutturali, la ripartizione colturale, la consistenza media
zootecnica e la titolarità di diritti produttivi indicati nella "sezione strutturale" e nella "situazione ante" del
PMA, sono corrispondenti alla effettiva situazione aziendale personalmente rilevata con sopralluogo
preliminare alla redazione del PMA.;
f) in caso di insediamento del giovane quale componente di società di persone o di cooperativa agricola
di conduzione, dovrà essere prodotta copia conforme all'originale dell'atto costitutivo e /o dello statuto o,
comunque, copia conforme della documentazione in possesso della società o cooperativa che consenta
di valutare l'effettiva composizione societaria.
Il mancato invio della "Comunicazione di avvenuto insediamento" o la mancata o incompleta
presentazione e/o attestazione di quanto richiesto al presente paragrafo, precluderà la successiva
istruttoria e la domanda di aiuto sarà ritenuta non ammissibile, con conseguente definitiva archiviazione.
 
 
3.2 - Documentazione per l'attribuzione dei punteggi
Ai fini dell'attribuzione dei punteggi per la selezione e la formazione della graduatoria, il giovane potrà
allegare:
1. documentazione comprovante il possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali alla
data di insediamento esibendo, in alternativa:
a) fotocopia di uno dei seguenti titoli di studio: "Diploma di perito agrario" - "Diploma di agrotecnico" -
"Diploma di laurea in Scienze Agrarie" - "Diploma di laurea in Scienze Forestali" - "Diploma di Laurea in
Veterinaria" - "Diplomi Universitari" conseguiti presso le Facoltà universitarie rilascianti i diplomi di laurea
di cui sopra;
b) certificazione rilasciata dall'INPS che attesti l'iscrizione del giovane come coadiuvante o dipendente
agricolo per almeno 3 anni precedenti alla data di insediamento;
2. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti minimi in materia di
ambiente, igiene e benessere degli animali specificando - pena la non attribuzione del punteggio
previsto - quali norme, tra quelle elencate nell'allegato "A" della Misura 4.3, sono rispettate dall'azienda
con riferimento all'ordinamento produttivo già praticato alla data di insediamento;
3. documentazione comprovante l'insediamento in azienda il cui titolare cessi definitivamente di svolgere
attività agricola per "pensionamento" o "prepensionamento" (certificazione attestante lo stato di
pensionato o la domanda di prepensionamento ai sensi della Misura 9.1 del Piano di Sviluppo Rurale,
unitamente alla certificazione comprovante la cessazione della Partita IVA nonché la cancellazione dal
Registro delle imprese agricole presso la Camera di Commercio);
4. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante che il giovane insediato non è titolare di redditi
rivenienti dall'esercizio di attività extra agricole.
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3.3 - Modalità e termini di presentazione della documentazione
Il Piano di Miglioramento Aziendale (PMA) di cui al punto 2) del precedente paragrafo 2.1, dovrà essere
redatto telematicamente da tecnico agricolo abilitato ed iscritto ad albo o collegio professionale,
esclusivamente su apposito modello informatico predisposto dal Settore Agricoltura della Regione
Puglia, in coerenza con tutte le indicazioni stabilite nel POR e nel C.d.P. e secondo le modalità che
saranno indicate nel bando per la Misura 4.3.
Nel caso il giovane intenda presentare un progetto nell'ambito del "Piano regionale per la ristrutturazione
e la riconversione dei vigneti", dovrà, comunque, provvedere alla redazione telematica del PMA
specificatamente predisposto per tale circostanza, al fine di consentire la valutazione delle condizioni di
ammissibilità e per l'attribuzione dei relativi punteggi.
L'esame di merito degli interventi proposti con il PMA previsto dalla Misura 4.3 o con il Progetto di
ristrutturazione e/o riconversione di vigneto predisposto ai sensi del Reg. CE n. 1493/)), sarà effettuato
nell'ambito del procedimento previsto dai rispettivi bandi. Il mancato inserimento nelle relative
graduatorie di ammissibilità comporta la decadenza dal premio di primo insediamento, salvo che il
giovane non provveda comunque alla realizzazione degli investimenti, come specificato al precedente
paragrafo 2.1.
La documentazione specificata ai precedenti punti 3.1 e 3.2 deve essere racchiusa in un unico plico sul
quale sarà apposta la seguente dicitura: "POR Puglia 2000-2006 - Misura 4.4 - Insediamento Giovani
Agricoltori - Invio documentazione relativa alla ditta individuale___________________".
Nel caso di giovani insediati quali contitolari nell'ambito di società di persone, dovrà essere inviato un
unico plico contenente sia la documentazione riguardante ogni singolo giovane richiedente il premio,
che quella generale relativa alla società ed all'azienda oggetto di insediamento; in tal caso sul plico
saranno indicati i nominativi di tutti i giovani contitolari che richiedono il premio, nonché la
denominazione della società.
Il plico deve essere inviato - a pena di irricevibilità- mediante raccomandata postale con avviso di
ricevimento o tramite corriere espresso autorizzato e deve essere indirizzato - all'Ispettorato Provinciale
dell'Agricoltura (IPA) territorialmente competente, di seguito elencati:
- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Bari - Lungomare N. Sauro n.47/49- 70121 Bari
- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Brindisi - Via Torpisana, n. 104 - 72100 Brindisi
- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Foggia - Via Scillitani, 5 -71100 Foggia
- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Lecce - Viale Aldo Moro - 73100 Lecce
- Ispettorato Provinciale Agricoltura di Taranto - Via Dante - Palazzo Bestat - 74100 Taranto
Nel caso di aziende con superficie ubicata in province diverse, è competente l'Ispettorato della Provincia
in cui ricade la maggior parte della superficie aziendale.
Il plico deve essere mantenuto integro e chiuso da parte degli Ispettorati Provinciali, in attesa delle
istruzioni specifiche che saranno comunicate con nota assessorile.
La presentazione del plico contenente la documentazione necessaria per l'istruttoria per la concessione
dei premi di primo insediamento dovrà avvenire - a pena di irricevibilità - entro gli stessi termini che
saranno stabiliti nel bando per la presentazione delle domande ai sensi della Misura 4.3.
 
3.4 Istruttoria tecnico amministrativa e graduatoria di ammissibilità per la Misura 4.4
Sulla base della documentazione inviata dal giovane agricoltore si provvederà all'istruttoria tecnico
amministrativa. Per le domande ammissibili all'aiuto, si procederà alla formazione della graduatoria di
ammissibilità con l'attribuzione dei punteggi - sulla base dei seguenti criteri:
_____________________________________________________
 CONDIZIONE PUNTEGGIO
_____________________________________________________
Redditività dell'azienda agricola dimostrata al momento dell'insediamento; Soddisfatta 1
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 Non soddisfatta 0
_____________________________________________________
Possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali al momento Soddisfatta 1
dell'insediamento; Non soddisfatta 0
_____________________________________________________
Requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali
dell'azienda agricola oggetto di insediamento dimostrati al momento Soddisfatta 1
dell'insediamento; Non soddisfatta 0
_____________________________________________________
Insediamento in azienda il cui fabbisogno complessivo di lavoro annuo sia
superiore alle condizioni minime previste per l'accesso al premio:
eccedente di 1 ULA il fabbisogno minimo di accesso; 1
eccedente di 2 ULA il fabbisogno minimo di accesso. 2
_____________________________________________________
Insediamento in azienda ubicata in zona classificata montana o svantaggiata Soddisfatta 1
ai sensi della normativa comunitaria; Non soddisfatta 0
_____________________________________________________
Insediamento in azienda il cui titolare pensionato cessi di svolgere attività agricola; Soddisfatta 1
 Non soddisfatta 0
_____________________________________________________
Insediamento in azienda il cui titolare cessi di svolgere attività agricola per
prepensionamento secondo quanto previsto dalla specifica Misura del P.S.R. Soddisfatta 2
2000 - 2006 della Regione Puglia. Non soddisfatta 0
_____________________________________________________
Insediamento di giovane non in possesso di redditi rinvenienti dall'esercizio Soddisfatta 1
di attività extra agricole Non soddisfatta 0
_____________________________________________________
Presentazione di un P.M.A. con volume di investimento:
- superiore a 50.000 euro 1
- superiore a 100.000 euro 2
_____________________________________________________
Il punteggio massimo attribuibile è di 11 punti
A parità di punteggio, condizione di priorità sarà l'età anagrafica del richiedente, dando preferenza al
richiedente più giovane. Per i nati nello stesso anno, la priorità in graduatoria è riservata alle imprese
femminili.
Con provvedimento del dirigente del Settore Agricoltura è approvata la graduatoria di ammissibilità; la
stessa sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e resa disponibile sul sito internet
www.regione.puglia.it. La pubblicazione nel B.U.R.P. assume valore di notifica per ciascun giovane
inserito in graduatoria; dalla data di pubblicazione decorre il termine di trenta giorni per la presentazione
di eventuale ricorso gerarchico.
Per i plichi presentati fuori termine nonché per le domande con esito di istruttoria negativo, sarà
approvato apposito "elenco dei soggetti esclusi dalla graduatoria", e sarà data comunicazione diretta
agli interessati a mezzo raccomandata.
Avverso l'esclusione dalla graduatoria è possibile presentare ricorso gerarchico entro trenta giorni dalla
data di invio della raccomandata.
I ricorsi gerarchici di cui al presente paragrafo devono essere indirizzati al Dirigente del Settore
Agricoltura, ed essere muniti di marca da bollo oppure redatti su carta bollata, secondo quanto previsto
dall'articolo 3 della tariffa allegata al DPR n. 642/1972 concernente l'imposta di bollo. Qualora entro
novanta giorni dalla data di scadenza di presentazione del ricorso non dovesse essere comunicato
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l'accoglimento, il ricorso presentato dovrà intendersi respinto, restando confermate le motivazioni di
esclusione contestate in sede di istruttoria. Contro il provvedimento impugnato, ai sensi dell'articolo 6
del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, è esperibile il ricorso all'autorità giurisdizionale competente, o
quello straordinario al Presidente della Repubblica.
 
4. Norme finali ed azioni divulgative
 Ai giovani agricoltori utilmente collocati in graduatoria sarà liquidato il premio di 25.000,00 euro fino ad
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.
L'aiuto in favore dei beneficiari sarà accreditato sul conto corrente dell'Istituto di Credito indicato da
ciascun giovane. Lo stesso conto potrà essere utilizzato come "conto dedicato" per l'accredito degli aiuti
previsti della Misura 4.3 e per i pagamenti relativi alla realizzazione degli interventi previsti nel PMA
presentato ai sensi della Misura 4.3
In caso di rinuncia da parte del giovane che abbia ottenuto il premio o di revoca da parte
dell'amministrazione regionale, oppure per sopraggiunte ulteriori disponibilità finanziarie, le somme
recuperate e/o le risorse aggiuntive disponibili saranno utilizzate per la concessione di ulteriori premi,
mediante scorrimento della graduatoria di ammissibilità.
L'Assessorato Agricoltura, a norma dell'articolo 71 del DPR n. 445/2000 potrà effettuare controlli sulla
veridicità delle dichiarazioni rese con la domanda di premio e/o con la comunicazione di avvenuto
insediamento, anche dopo la conclusione della fase istruttoria o l'erogazione del premio eventualmente
concesso.
Si procederà "d'ufficio" alla denuncia penale - oltre che alla revoca del premio concesso se - a seguito di
accertamenti in loco - dovessero risultare significative discordanze tra i dati riportati nel PMA e l'effettiva
situazione aziendale.
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento al Complemento di
Programmazione della Misura 4.4 - Insediamento Giovani Agricoltori - e, con riferimento alla
presentazione del Piano di Miglioramento Aziendale, alla Misura 4.3 - Investimenti nelle aziende agricole
- ed al relativo bando di gara.
Si richiamano, inoltre, la legge regionale 25 settembre 2000, n. 13 "Procedure per l'attuazione del
Programma Operativo della Regione Puglia 2000-2006" e successive modifiche ed integrazioni, nonché
le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di regime di aiuti.
Il presente bando sarà disponibile sul sito www.regione.puglia.it. Chiarimenti e specificazioni potranno
essere forniti dall'Assessorato Regionale all'Agricoltura contattando:
- il Responsabile della Misura 4.4 - Sig. Nicola Rutigliani ( tel. 080 540 5134)
- il Responsabile della Misura 4.3 - Dott. Giuseppe D'Onghia (Tel. 080 540 5265)
- i funzionari in servizio presso gli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura, appositamente designati dal
dirigente responsabile di ciascun Ispettorato.
L'anno 2004 il giorno 10 del mese di settembre, nella sede del Settore Agricoltura presso l'Assessorato
Agricoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e Pesca- Lungomare Nazario Sauro, 45/47 - BARI.
 
 
I l Dirigente dell 'Ufficio 5° del Settore Agricoltura (Impianti Cooperativi Trasformazione
Commercializzazione Prodotti Agricoli - Miglioramento Strutture Aziendali) Giovanni Memeo, visti gli atti
d'Ufficio e l'istruttoria espletata dal Responsabile della Misura 4.4 Nicola Rutigliani;
 
VISTO il Programma Operativo Regionale (POR 2000 - 2006), approvato con decisione Comunitaria n.
C(2000)2349 del 08/08/2000 e con D.G.R. n. 1255 del 10/10/2000, ed il correlato Complemento di
Programmazione;
 
VISTA la scheda di Misura 4.4 "Insediamento Giovani Agricoltori" dell'Asse prioritario IV "Sistemi locali
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di sviluppo" riportata nello stesso Complemento di programmazione;
 
CONSIDERATO che a seguito del primo bando pubblicato a settembre 2001 sono stati concessi n. 1142
premi da 25.000,00 euro e che residuano ulteriori risorse da poter assegnare a nuovi giovani che
intendono insediarsi per la prima volta in qualità di titolare o contitolare di un'azienda agricola;
 
TENUTO CONTO che le procedure amministrative per la realizzazione della Misura stabiliscono che la
presentazione delle domande potrà essere effettuata a seguito della predisposizione di apposito bando
da parte della regione;
 
VISTO il paragrafo I - ORGANIZZAZIONE - del Complemento di Programmazione del POR-PUGLIA
2000-2006, ed in particolare il capoverso B.1 "Funzioni dei Servizi Responsabili dei Settori";
 
VISTA la D.G.R. n° 36 del 30.1.2001 relativa alla organizzazione delle strutture amministrative e di
nomina dei responsabili di Misura, ai sensi della L.R. n. 13/2000, articolo 8, comma 1, lett. a);
 
VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28/7/98, attuativa della L.R. n.7/97 e del D. L.vo n° 29/93 e successive
modifiche ed integrazioni, di emanazione della direttiva con la quale i Dirigenti dei Settori e degli Uffici
sono competenti in ordine all'adozione dei provvedimenti finali relativi ai procedimenti rientranti
nell'ambito delle attività di gestione delle strutture cui gli stessi sono preposti.
 
Per quanto sopra riportato
e di propria competenza
 
P R O P O N E
 
 di approvare il bando per la presentazione delle domande per la concessione degli aiuti previsti dalla
Misura 4.4 "Insediamento Giovani Agricoltori", come indicato nell'Allegato "A" che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
 
 di stabilire che i termini di presentazione delle domande di premio decorrono dal primo giorno e sino al
sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nel BURP del presente provvedimento,
precisando che, in caso di coincidenza del termine di scadenza con un giorno festivo, il termine
medesimo è spostato al primo giorno feriale successivo;
 
 di stabilire che la concessione dei premi di primo insediamento, nel rispetto della graduatoria definitiva
di ammissibilità, deve essere contenuta nei limiti dell'importo reso disponibile per la Misura 4.4 del C.d.P
e che, in caso di rinuncia da parte di giovani che abbiano ottenuto il premio o di revoca da parte
dell'Amministrazione oppure per sopraggiunte ulteriori disponibilità finanziarie, si procederà alla
concessione di ulteriori premi mediante scorrimento della stessa graduatoria;
 
 di dare incarico al dirigente dell'Uffico 5° di provvedere all'invio di copia del presente atto e dell'allegato
bando:
- all'Ufficio del Bollettino per la pubblicazione del bando nel BURP ai sensi dell'art. 6 - lettera g) - della
l.r. 13/94;
- all'Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie
- al Settore Provveditorato ed Economato, perché ponga in essere le procedure per la pubblicazione e
per la pubblicizzazione su almeno tre quotidiani, di cui uno almeno a diffusione nazionale;
- all'Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) della Regione per la relativa pubblicizzazione anche
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attraverso il sito internet della Regione;
 
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI
 
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa
né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidatogli, è stato espletato nel pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo
stesso predisposto ai fini dell'adozione dell'atto finale da parte del Dirigente del Settore, è conforme alle
risultanze istruttorie.
 
Il Responsabile della Misura 4.4 Il Dirigente dell'Ufficio 5°
 - Nicola Rutigliani - - Giovanni Memeo -
 
 
IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA
 
VISTA la proposta del Dirigente dell'Ufficio 5° del Settore Agricoltura così come specificata nelle
premesse;
 
VISTO il D.L.r. n. 29 del 03.02.1993 e successive modifiche ed integrazioni;
 
VISTA la L.R. n. 7 del 04.02.1997;
 
VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.07.1998 che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa;
 
RITENUTO per le motivazioni riportate nelle premesse, di adottare il presente atto;
 
D E T E R M I N A
 
 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate,
facendole proprie;
 
 di approvare il bando per la presentazione delle domande per la concessione degli aiuti previsti dalla
Misura 4.4 "Insediamento Giovani Agricoltori", come indicato nell'Allegato "A" che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
 
 di stabilire che i termini di presentazione delle domande di premio decorrono dal primo giorno e sino al
sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nel BURP del presente provvedimento,
precisando che, in caso di coincidenza del termine di scadenza con un giorno festivo, il termine
medesimo è spostato al primo giorno feriale successivo;
 
 di stabilire che la concessione dei premi di primo insediamento, nel rispetto della graduatoria definitiva
di ammissibilità, deve essere contenuta nei limiti dell'importo reso disponibile per la Misura 4.4 del C.d.P
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e che, in caso di rinuncia da parte di giovani che abbiano ottenuto il premio o di revoca da parte
dell'Amministrazione oppure per sopraggiunte ulteriori disponibilità finanziarie, si procederà alla
concessione di ulteriori premi mediante scorrimento della stessa graduatoria;
 
 di dare incarico al dirigente dell'Uffico 5° di provvedere all'invio di copia del presente atto e dell'allegato
bando:
- all'Ufficio del Bollettino per la pubblicazione del bando nel BURP ai sensi dell'art. 6 - lettera g) - della
l.r. 13/94;
- all'Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie
- al Settore Provveditorato ed Economato, perché ponga in essere le procedure per la pubblicazione e
per la pubblicizzazione su almeno tre quotidiani, di cui uno almeno a diffusione nazionale;
- all'Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) della Regione per la relativa pubblicizzazione anche
attraverso il sito internet della Regione;
 
 di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo
 
Il presente atto è composto da n° 4 (quattro) facciate e di un allegato di n. 19 (diciannove) facciate, ed è
redatto in duplice originale, di cui n. 1 originale sarà inviato al Settore Segreteria Giunta Regionale e
l'altro sarà acquisito agli atti di questo Assessorato.
Copia sarà inviata all'Assessore all'Agricoltura, mentre non si invia al Settore Ragioneria in quanto non
vi sono adempimenti contabili.
Il presente atto verrà pubblicato nell'albo istituito presso il Settore Agricoltura.
 
Il Dirigente del Settore Agricoltura
Dott. Matteo Antonicelli
 
_________________________
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